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TITOLARE - RESPONSABILE - SUB-

RESPONSABILI - GLI ASPETTI 

CONTRATTUALI -



Revisione COMPLETA dei documenti 

sinora utilizzati in ottemperanza al Codice Privacy 

Ed impostazione di NUOVE CLAUSOLE CONTRATTUALI 

ad hoc

Cosa cambia nella forma e nella sostanza?



Rapporto con il Responsabile del trattamento dei dati personali

Il Regolamento prescrive che il rapporto tra Titolare e Responsabile sia adeguatamente disciplinato all’interno
di un contratto od altro atto giuridico da formalizzare per iscritto.

ATTENZIONE: ora il Responsabile risponde solidalmente con il titolare in caso di controversie etc. …

È opportuno per le aziende vagliare i perimetri in cui identificare il/i responsabile/i e definire le prescrizioni
contrattuali in cui delineare i rispettivi impegni, oneri e adempimenti.

Ora non ci si potrà più basare su un atto di nomina unilaterale ma sarà necessario un intervento formale e
sostanziale nella gestione dei rapporti reciproci.

Contitolarità del trattamento

Per la prima volta viene normata la figura del contitolare; con apposito accordo vengono specificate le
rispettive responsabilità con particolare riguardo all’esercizio dei diritti da parte dell’interessato a cui gli
essenziali contenuti del predetto accordo vanno messi a disposizione.

Necessario intervento di carattere contrattuale oltre che di definizione dei casi di contitolarità che sono più
frequenti di quanto pensiamo (es. accordi di partnership per lo sviluppo di progetti commerciali, campagne
pubblicitarie gestite in outsourcing ….)

Cosa cambia?



Gestione di dipendenti ed assimilati

- onere a cura di Titolare e Responsabile di istruire adeguatamente lo staff circa gli obblighi e le responsabilità
derivanti dal trattamento di dati personali e dalle iniziative impattanti.

- dovranno senz’altro essere riviste le eventuali attribuzioni di incarico per il trattamento dei dati

- andranno previste istruzioni operative pratiche per detti soggetti

- dovranno essere elaborati interventi giuridici

- sarà ancora necessario pianificare una formazione costante e non una tantum

Archiviazione documentale con finalità scientifica, pubblica, di pubblico interesse:

- si ricorda che l’ulteriore trattamento a fini archivistici è considerato compatibile e non necessita di nuovo
consenso.

Cosa cambia?



ACCOUNTABILITY

O

RESPONSABILIZZAZIONE



Cosa si intende?

Analisi del 
business 

Mappatura (di 
rischi, 

trattamenti, 
tipologie di 

dati, 
caratteristiche 
organizzative 

…)

Redazione della 
documentazione 

a supporto e  
formalizzazione 

del processo 
decisionale 

seguito

Formazione 
interna

Aggiornamento e 
presidio costante

Approccio simile 

a quello 

necessario per 

realizzare il 

MOGC 231



Obbligo per i Titolari ed i Responsabili di adempiere 

DIMOSTRANDOLO

ai principi ed alle misure richieste dal GDPR

PRIMA
Si riteneva sufficiente l’adempimento formale

Infatti
L’attuale codice della privacy non prevede in modo diretto il principio di accountability, prevede un sistema di 

responsabilità civili, penali e amministrative e una serie di adempimenti formali (informativa, consenso, 
notificazione al Garante, misure minime e idonee) ma non un approccio di responsabilizzazione.

ORA
Titolari e responsabili si trovano di fatto tutti nella condizione di dover ‘rendicontare’ delle proprie decisioni e del 

proprio operato in materia di privacy
Processo decisionale e attività poste conseguentemente in essere (es. misure e contromisure per abbattere i rischi) 

debbono essere necessariamente sottoposti a tracciatura e costante aggiornamento

Cosa si intende?



Cosa si intende?
Accountability

È un principio nuovo finalizzato a responsabilizzare le imprese e a creare un 
nuovo rapporto di fiducia dei cittadini/consumatori nell’ottica dello sviluppo 

dell’economia digitale nel mercato UE

consente all’Organizzazione di adempiere al

GDPR in modo gestito, efficace ed efficiente per dialogare ad esempio con

Interessati Autorità di controllo
Organizzazione 

interna



VALUTAZIONE DI IMPATTO E 

ANALISI DEL RISCHIO



Le imprese debbono implementare 

un metodo per 

CONDURRE

DOCUMENTARE

GESTIRE 

le attività di valutazione di impatto del rischio 

ed

eventuale Prior Consultation

con il Garante Privacy

Di cosa si tratta?



Quando il trattamento presenta un rischio 
elevato per tecnologie utilizzate, natura, 

oggetto, contesto e finalità l’azienda deve 
sviluppare il 

PIA (Privacy Impact Assessment)

Quando scatta l’obbligo?



> valutazione sistematica e globale di aspetti personali relativi a persone fisiche, basata su un trattamento

automatizzato, compresa la profilazione (pensiamo alle attività di marketing diretto e mirato ma non solo…)

> trattamento su larga scala di categorie particolari di dati:

– trattamento di dati dei pazienti nell’ambito delle normali attività di un ospedale

– trattamento dei dati di viaggio degli utenti di trasporto pubblico (es. tracciatura tramite tessera di
abbonamento)

– trattamento di geolocalizzazione in tempo reale di dati di clienti da parte di una catena multinazionale di fast
food a scopo statistico e tramite un Responsabile specializzato in questo servizio

– trattamento di clienti nel corso delle attività di un’assicurazione o una banca

– trattamento di dati personali da parte di un motore di ricerca ai fini di pubblicità comportamentale

– trattamento di dati (contenuti, traffico e localizzazione) tramite provider di servizi telefonici o di internet.

NB: Non sono trattamenti su larga scala quelli effettuati dal medico o dall’avvocato.

Esempi



Il Garante Privacy

• redige un elenco dei casi in cui la PIA è necessaria 

• può redigere un elenco di casi in cui la PIA non è necessaria

!! Dobbiamo dunque attendere anche questi elenchi !!

Ruolo dell’Autorità



PRIMA
Privacy vista come elemento solo formale ed ex post degli adempimenti aziendali

Es. Redazione del DPS, predisposizione e mantenimento della modulistica, archivi 
strutturati ma non censiti, processi decisionali non documentati… 

ORA
La privacy deve essere vista come un elemento iniziale: 

devo pensarci appena decido di raccogliere dati e predisporre alti livelli di sicurezza nel 
trattamento dati, che potranno essere abbassati solo dal diretto interessato 

Due diligence preventiva e continua

Quali cambiamenti



Quale il processo logico?

Fotografia dello stato dell’arte

Analisi del rischio

Ideazione di una struttura 
procedurale adeguata alle 
dimensioni aziendali ed alle 
tipologie di attività di trattamento

Implementazione degli interventi 
periodici per verificare e valutare 
l’adeguatezza delle decisioni 
assunte.
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